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La Citta di Ronciglione e la Valle Vicana 
“un fiumicello bellissimo, dal lago Cimino, scende a irrigare la boscaglia e la valle” per 
alimentare una serie di tre mulini, alcune ferriere, una ramiera, una fabbrica di corazze e di 
armi, una conceria, varie polveriere e cartiere.  
(Papirio Serangeli, “Polygraphia Roncilionensium” , 1609 

Veduta di Ronciglione dalla Valle Vicana 
Gasper van Wittel (XVII secolo)  
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20 – 21 agosto 2008 crolla la rupe a viale Garibaldi 

(Copyright immagini Tusciaweb) 

Nell’ambito degli interventi di risanamento (conclusi recentemente) 
l’Amministrazione  comunale ha avviato con il suo Ufficio Tecnico un 
percorso di ricerca e progettazione che ha coinvolto, eccellenze esterne e 
risorse professionali del luogo 
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Il progetto della Valle Vicana, quindi, vuole essere da stimolo per le amministrazioni limitrofe al fine di 

ulteriori studi, in grado di evidenziare a livello europeo le esigenze e le urgenze del nostro territorio in 

merito alla situazione geomorfologica ed idraulica locale. 

La zona presenta un’evidente omogeneità ambientale, storica, economica e sociale, la quale permette di 

affrontare i problemi comuni al territorio con soluzioni condivise, pur nel rispetto delle peculiarità locali 

che distinguono ogni singola comunità. 

La scintilla di questa idea progettuale nasce dalla semplice osservazione delle caratteristiche naturali dei 

nostri abitati, i cui nuclei storici sono tutti adagiati su speroni rocciosi dominanti le valli sottostanti, in 

posizione di sicura difesa ma vulnerabile ai fenomeni geomorfologici che li aggrediscono.  

La necessità di collaborare in tal senso scaturisce, quindi, dalle evidenti analogie riscontrate tra episodi e 

situazioni di carattere geomorfologico, distanti tra loro, ma accomunate da condizioni molto simili che 

riguardano, in particolar modo, la geologia e la topografia delle rupi nonché le cause stesse dei dissesti. 

Lo studio della Valle Vicana, in via prioritaria, riguarda la sistemazione delle reti idriche e fognarie, al fine 

di eliminare la principale causa antropica dei dissesti, propedeutica alla messa in sicurezza dei versanti 

instabili. 

Oltre alle opere di messa in sicurezza di questo tratto di parete, infatti, nello studio eseguito è descritta 

anche la progettazione inerente il recupero della rete fognaria ed idrica circostante il centro storico, 

recupero reso necessario visto lo stretto legame di causa ed effetto tra le suddette reti ed il crollo 

avvenuto. 
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Il progetto, armonizzando le soluzioni dei diversi problemi rilevati, consente un risparmio di tempo e di 

risorse ed evita il ricorso ad interventi di carattere emergenziale, sempre costosi, spesso poco coerenti 

tra loro e di notevole impatto ambientale.  

La bellezza delle aree interessate, la loro importanza storica e culturale richiedono, inoltre, che il 

progetto sappia difendere ed evidenziare questa ricchezza, rispettando l’ambiente circostante e 

permettendo una maggiore fruizione 

dello stesso, in quanto ambiente reso sicuro. 

Maggiore fruizione per i cittadini vuol dire anche maggiore disponibilità per il turismo, in continua 

crescita nel territorio, aumentando la disponibilità di percorsi ed aree di grande interesse che possono 

completare l’offerta turistica di questo comprensorio e preservare quanto già esistente. 

Il progetto, inoltre, prevede di integrare ed interagire con gli studi e gli interventi già previsti o da 

realizzare in queste fascia di territorio, i quali non possono prescindere dalla messa in sicurezza dei 

versanti e che contemplino anche il ripristino e la salvaguardia di adeguate condizioni ambientali e 

paesaggistiche. 

Sarà quindi possibile, durante la realizzazione delle opere progettate, acquisire ulteriore esperienza per i 

lavori a venire, così da creare un circuito virtuoso di continuo miglioramento delle lavorazioni e delle 

soluzioni tecniche adottate. 

Il costo economico di tale modo di procedere è sicuramente inferiore agli interventi di emergenza che 

conseguono ai collassi degli ammassi rocciosi.  
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2. QUADRO DI RIFERIMENTO 

    Questo progetto di risanamento e salvaguardia ambientale della Valle Vicana ben si integra con la 

Strategia Europa 2020 propone una forte dimensione territoriale ed urbana, coerente con la sua 

strategia di crescita intelligente, inclusiva, sostenibile e coerente con l’approccio, le metodologie e gli 

strumenti che ne costituiscono l’ossatura: 

• integrazione delle politiche e dei servizi; 

• partecipazione degli attori alla definizione e valutazione dei nuovi sistemi di governance 

territoriale. 

Due i principali punti di forza di questa visione: 

1. cercare l’integrazione su scala territoriale attraverso un approccio tematico, mirato e circoscritto, 

basato su reali e concreti obiettivi comuni, evitando la tentazione di costruire piani territoriali 

omnicomprensivi e dunque generalisti, ovvero tenendo conto, già in fase di programmazione, della 

fattibilità e operatività degli interventi e anticipando cosi quanto più possibile eventuali 

problematiche attuative successive; 

2. far leva sugli enti di governo locale, investendoli pienamente di eventuali ruoli operativi per la sintesi 

delle istanze di sviluppo economico territoriale promosse dal basso e, dunque, rafforzando e 

consolidando tali istituzioni elettive, anche agevolando processi d’integrazione, razionalizzazione e 

riforma capaci di promuovere un nuovo modus operandi amministrativo (lavorare per obiettivi da 

raggiungere) che duri nel tempo. 
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In linea con gli obiettivi della Strategia Europa 2020, la Regione Lazio, con Deliberazione del Consiglio 

Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 ha approvato le “Linee d’indirizzo per un uso efficiente delle risorse 

finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”, che costituiscono il quadro di sintesi del processo di 

pianificazione e programmazione per lo sviluppo intelligente, sostenibile e inclusivo per il medio-lungo 

periodo e che interseca il Documento di Economia e Finanza Regionale 2014 -2016 (DEFR 2014-2016) 

approvato nel dicembre 2013, in coerenza con la mozione n. 31 del Consiglio Regionale del Lazio del 

novembre 2013 recante “Iniziative relative ai Fondi Strutturali Europei per i periodi di programmazione 

2007-2013 e 2014-2020”.  

Sempre, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 479 del 17 luglio 2014 la Regione ha adottato le 

proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020. 

La visione programmatica regionale individua alcune priorità d’intervento del territorio laziale: 45 

“azioni cardine” che saranno realizzate nel medio-lungo periodo attraverso l’utilizzo integrato di tutte le 

risorse disponibili (Fondi europei, risorse nazionali, bilancio regionale) e che rappresentano 

un’opportunità concreta per cittadini, associazioni, imprese e istituzioni della Regione Lazio.  

 

Tra queste 45 azioni 

l’azione n. 27 prevede la realizzazione di  

“Interventi Contro il Rischio Geologico ed Idrogeologico” 

Cui si riconduce non solo il progetto della Valle Vicana ma anche tutte le analoghe iniziative di 

risanamento del territorio della Comunità Montana dei Cimini 
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3. OBIETTIVO 

A fronte delle criticità riscontrate sul territorio, l’obiettivo della Regione Lazio sarà quello di rafforzare 

notevolmente il proprio impegno a difesa del suolo, investendo sulla prevenzione del rischio geologico e 

idrogeologico attraverso una pianificazione integrata degli interventi di prevenzione del rischio e la 

destinazione d’ingenti risorse finanziarie. 

  

4  ATTIVITÀ 

Per raggiungere tale obiettivo, si prevede la realizzazione d’interventi infrastrutturali di riassetto 

idrogeologico da eseguire in attuazione dei Piani di Stralcio di Assetto Idrogeologico (P.A.I.), elaborati 

dalle Autorità di Bacino ed in attuazione dei dati di monitoraggio della Regione. 

La tipologia degli interventi varierà in funzione delle dinamiche del dissesto e delle condizioni 

geomorfologiche delle aree. Verrà data priorità alle aree a rischio dissesto, con possibile coinvolgimento 

grave per nuclei abitati, infrastrutture pubbliche, persone e patrimonio culturale. Secondariamente, 

s’interverrà sulle aree in cui le condizioni di rischio per edifici, infrastrutture e beni culturali non sono tali 

da comprometterne la fruibilità e la funzionalità. 

In particolare, possono riconoscersi due grandi categorie di azioni di tutela del territorio:  

 quelle finalizzate alla rimozione e mitigazione delle situazioni di dissesto gravitativo 

 quelle volte alla salvaguardia idraulica 
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Questi azioni si concretizzeranno attraverso la realizzazione di: 

 Interventi di sistemazione dei versanti da fenomeni gravitativi di massa, superficiali o profondi, 

secondo la tipologia del dissesto, a salvaguardia di centri urbani, abitati e infrastrutture primarie. Gli 

interventi prevedono la realizzazione sia di opere tradizionali (disgaggi, reti di protezione, 

consolidamenti, chiodature, palificate, opere di sostegno, opere di drenaggio) sia l’uso di tecniche di 

basso impatto ambientale, quali quelli d’ingegneria naturalistica, finalizzate al consolidamento delle 

strutture, la rinaturazione dell’area d’intervento, la mitigazione dell’impatto ed il mascheramento 

della parte strutturale, la conservazione e l’incremento della biodiversità. 

 Interventi di sistemazione idraulica finalizzati al miglioramento delle condizioni di deflusso, alla 

protezione dell’alveo e delle sponde da fenomeni di erosione, al contenimento e/o laminazione dei 

livelli di piena al fine di mitigare le condizioni di pericolo da inondazione ed alluvionamento.  

 Gli interventi saranno realizzati sia mediante tecniche d’intervento tradizionale che di basso impatto 

ambientale, quali quelli d’ingegneria naturalistica.  

 Saranno altresì previsti interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria finalizzati al 

miglioramento e/o ripristino delle condizioni di deflusso mediante rimozione di depositi e detriti, 

sfalcio e taglio selettivo della vegetazione ripariale, spurgo della vegetazione infestante in alveo, 

ricostituzione delle sponde in frana od erosione, ripristino di rilevati arginali ammalorati, ripristino e 

miglioramento di manufatti, apparecchiature e/o impianti  idraulici.  
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5  DESCRIZIONE DELLE PROCEDURE DI SELEZIONE 

L’attività di programmazione della Regione discende dagli elementi di pianificazione contenuti nei P.A.I., 

nei quali sono state individuate e cartografate le situazioni di criticità e di dissesto idraulico e gravitativo, 

classificando le situazioni di rischio e di pericolosità in funzione della gravità del fenomeno e del 

coinvolgimento di centri abitati, infrastrutture, attività produttive, altro. 

La Regione Lazio - Area D2/2S/05, Difesa del suolo, sulla base dei P.A.I. ed a seguito delle segnalazioni e 

delle richieste d’intervento pervenute dagli Enti Locali e dalle altre strutture operanti in materia di difesa 

del suolo, porrà in essere un’articolata attività di monitoraggio del territorio al fine di definire anche le 

priorità d’intervento in considerazione delle caratteristiche dei fenomeni di dissesto segnalati e 

dell’entità dei beni e delle strutture potenzialmente o realmente coinvolte. 

Di fronte a queste problematiche molto articolate la Giunta Regionale con apposita Deliberazione 

ordinerà in un elenco ristretto la situazione di massima criticità presenti sul territorio ancora da 

affrontare, in modo da indirizzare velocemente la fase di programmazione sugli interventi più urgenti. 

Nella Deliberazione, in sintesi saranno compresi tutti i dissesti segnalati nei P.A.I. con rischio più elevato 

secondo le metodologie di classificazione adottate (R3, R4) e non ancora risolti, e le nuove massime 

emergenze e necessità riscontrate nel territorio. 

Il P.A.I., approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 17 del 04 aprile 2012, conferma che tutti 

Comuni contenuti nella Comunità Montana dei Cimini sono tra  quelli che hanno bisogno di un 

intervento in materia, come si evince dal P.A.I. 


